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ciopera l'Isontino 
Yuole salvare 
i cantieri navali 
Corteo e comizio unitario a Gorizia - Una piattaforma presen
tata al governo e alla Regione per lo sviluppo dell'intera area 

GORIZIA — Sciopero gene
rale Ieri nell'Isontlno per sol
lecitare iniziative Idonee al 
rilancio di questa provincia, 
pesantemente degradata nel 
suo tessuto economico. Ini
ziativa di lotta, che ha se
gnato la ripresa di un discor
so unitario delle tre confede
razioni sindacali, era stata 
confermata anche dopo le 
decisioni governative che 
hanno Inserito nella legge fi
nanziaria uno stanziamento 
di 220 miliardi In tre anni per 
lo sviluppo di Trieste e Gori
zia. Lo sciopero ha inteso in
fatti premere per accelerare 
l'erogazione degli stanzia
menti per la cantieristica na
vale, determinanti per la ri
presa del Cantiere di Mon-
falcone, asse portante del
l'Industria locale, che versa 
In uno stato di quasi paralisi. 
Una crisi che si estende ad 
altre fabbriche della provin
cia, dal Cotonificio alla La
minati Llsert. 

I sindacati propongono un 
patto con gli imprenditori 
per lo sviluppo dell'Isontlno 
e reclamano un maggior im

pegno della Giunta regiona
le. 

In un documento 11 Pel go
riziano rivendica dal gover
no prospettive certe per le 
partecipazioni statali nell'a
rea giuliana e dalla Regione 
l'elaborazione di un progetto 
di ripresa e rilancio dell'I
sontlno, con la partecipazio
ne degli enti locali e delle 
forze sociali. 

La giornata di lotta dopo 
un lungo corteo ha vissuto 11 
momento culminante In un 
comizio a Gorizia. Sul palco, 
con 1 dirigenti sindacali, gli 
amministratori locali e l 
gonfaloni, era anche l'arci
vescovo Bommarco. Alla 
protesta hanno aderito an
che 1 commercianti, gli arti
giani e gli studenti. 

Frattanto l deputati Anto
nino Cuffaro (Pel) e Sergio 
Coloni (De) hanno incontra
to Ieri a Roma 11 ministro 
della Marina mercantile 
Carta per esaminare le pro
spettive degli stabilimenti 
navali con le nuove norme di 
sostegno alla cantieristica e 1 

finanziamenti all'esame del 
due rami del parlamento. Il 
ministro ha confermato che 
le leggi renderanno possibile 
acquisire subito un comples
so di ordini nel campo delle 
costruzioni speciali e nel set
tore delle navi da trasporto e 
da crociera. Carta ha assicu
rato che il carico di lavoro 
non trascura 11 Friuli-Vene
zia Giulia e può spezzare la 
spirale della cassa integra
zione nel cantieri di costru
zione e di riparazione di 
Monfalcone e di Trieste. 

I due parlamentari hanno 
sollecitato un attivo Inter
vento del governo sull'arma
mento pubblico e privato per 
giungere al più presto alla 
definizione delle commesse 
ed hanno espresso disponibi
lità ed impegno perchè l'iter 
del provvedimenti riguar
dante la cantieristica venga 
accelerato e concluso. 

II ministro Carta ha accol
to l'invito per un incontro 
con l rappresentanti delle ca
tegorie economiche locali In 
occasione di una sua prossi
ma visita alla regione. 

ROMA — Una settimana e so
no cambiate le cifre. Ovvia
mente in negativo. Appena set
te giorni fa in una maxitrattati
va al ministero della Marina — 
c'erano tutti: imprenditori 
pubblici, privati, governo e sin
dacati — l'associazione degli 
armatori sostenne che in base 
ai finanziamenti previsti dalla 
finanziaria, ai cantieri navali 
sarebbero arrivate commesse 
per centocinquantamila ton
nellate. Più o meno quaranta-
quarantadue nuove navi da co
struire. Questo fino ad una set
timana fa. Ieri in un nuovo in
contro tra la FLM e la Fincan-
tieri, la finanziaria pubblica ha 
drasticamente ridotto la cifra 
degli ordinativi: per ora — so
stiene — ai cantieri navali sono 
arrivate commesse solo per 
trentamila tonnellate. Una ci
fra irrisoria. 

Il sindacato però non le cre
de. Alla FLM dicono che la 
Fincantieri egioca al ribasso* 
perché ha in mente un obietti
vo preciso: con un carico di la
voro ridotto ritorna d'attualità 
il suo piano di risanamento del 
gruppo, elaborato l'anno scor
so, che prevedeva drastici «ta
gli». Tra questi c'era anche la 
chiusura dell'intero stabili
mento di Sestri Levante, in Li
guria, 

E chiaro che a questo punto 

Fincantieri 
gioca «al 
ribasso» 
sulle 
commesse? 
la FLM vuole «allargare il tavo
lo», come si dice in «sindacale
se», vuole coinvolgere nella 
trattativa anche il governo e gli 
imprenditori privati. Ecco per
ché ha chiesto una nuova riu
nione coi ministri interessati, 
con TIRI — di cui fa parte la 
Fincantieri — e la Confitarma. 
In quella occasione, come è fa
cile prevedere, "gli imprenditori 
privati confermeranno la quan
tità delle commesse e cosi la fi
nanziaria pubblica non avrà 
più alibi. 

La vertenza, dunque, con 
l'incontro di ieri si è di nuovo 
inasprita (già sono state procla
mate nuove iniziative di lotta 
in tutto il settore della cantieri
stica). E a questo punto un ruo

lo importante lo deve giocare 
anche il governo. L'esecutivo, 
insomma, non può pensare di : 
aver assolto il suo compito solo 
con gli stanziamenti previsti 
dalla legge finanziaria. Finan
ziamenti che oltretutto ancora 
non sono adeguati. Nelle lun
ghe trattative col sindacato, i 
ministri si erano impegnati a 
stanziare per l'anno prossimo 
695 miliardi, che rappresenta
no la cifra minima per rimette
re in moto l'economia del setto
re. Quella cifra, nella «relazione 
programmatica», è stata abbas
sata unilateralmente: ora i mi
liardi EÌ sono ridotti a 620. 

Senza contare — aggiungono 
alla FLM — che la finanziaria 
deve ancora affrontare il dibat
tito parlamentare, per cui c'è il 
rischio di ulteriori risparmi. E 
la navalmeccanica italiana non 
si può permettere di restare al
l'asciutto. Gli armatori sosten
gono che in Italia la costruzione 
di una nave costa il 30 per cento 
in più che nel resto del mondo. 
Con i finanziamenti che erano 
stati concordati col sindacato 
(la prima «tranche» di uno stan
ziamento triennale) si sarebbe
ro dovuti abbassare i costi di 
produzione per rendere compe
titiva la Fincantieri. Ma è ora la 
finanziaria a mettere i bastoni 
fra le ruote al risanamento. 

Piano nazionale agricolo 
Il governo ancora evasivo 
ROMA — Il governo ha perso 
un altra occasione per interve
nire con proposte concrete nel 
dibattito sul piano agricolo na
zionale. Al convegno organizza
to dalla Coldiretti è mancata 
l'annunciata presenza del pre
sidente del Consiglio, c'è stata 
un'abbondante rassegna dei 
ministri, ma ben poco è stato 
detto sulla strada che s'intende 
seguire per il rilancio della no
stra agricoltura. Lo stesso mi
nistro Pandolfi ha dovuto giu

stificare i continui ritardi nella 
presentazione del piano e so
prattutto ha evitato di impe
gnarsi sui fondi che il governo 
intende destinare per il suo fi
nanziamento. La Coldiretti ha 
chiesto esplicitamente 20 mila 
miliardi in cinque anni; il PCI 
ha recentemente avanzato la 
proposta di mille miliardi ag
giuntivi all'anno per la durata 
di un quinquennio. Le linee di
rettrici del piano agricolo che il 
governo si appresta a presenta-

Enel, proposta CGIL per 
riaprire le trattative 
ROMA — La petizione firmata dalla maggioranza dei dipendeti 
delTENEL, scioperi con adesioni altissime, come non se ne vede
vano da anni Tutto insomma testimonia che ''intesa separata 
firmata dall'azienda elettrica con CISL e UIL (un accordo che 
impegna l'ENEL a stanziare una cifra ingente per un'attività assi
stenziale integrativa: cosa che è vietata dalla legge di riforma 
sanitaria) è stata rifiutata dai lavoratori. Come superare 
T impasse? Un'idea è venuta fuori dalla CGIL, attraverso il segre
tario confederale Fausto Vìgevani. 

L'esponente sindacale — che ha sottolineato «l'assoluta esigen
za di uscire da una situazione di divisione e di lacerazione die è 
negativa per tutti i lavoratori elettrici e per tutto il movimento 
operaioi — fa proposte precise: invece di spendere per l'assistenza 
integrativa con gli stessi soldi l'ENEL potrebbe finanziare una 
riduzione dell'orario di lavoro. In questo modo — utilizzando an
che lo strumento del part-time — si potrebbero creare subito 
centinaia di nuove occasioni di lavoro per i disoccupati. 

Vìgevani non si limita a questo. «Se la CISL e la UIL respinges
sero questa ipotesi — continua Q segretario confederale della 
CGIL—si potrebbe pensare di destinare una quota rilevante delle 
risorse al risanamento del fondo previdenza dei lavoratori elettri
ci, dimostrando così che i lavoratori del settore sono parte inte
grante del movimento che si batte oggi per il riordino del sistema 
previdenziale». Detto questo perdo «l'ENEL deve riaprire le trat
tative». Deve tornare al tavolo del confronto t soprattutto deve 
abbandonare i tentativi di fonare a proprio vantaggio la discussio
ne del movimento sindacale: «L'azienda — conclude Vigevam" — 
deve mettersi in testa che l'uso strumentale delle divisioni non 
paga, e «uni alla fine si ritorce contro la stessa ENEL*. 

re si possono forse ritrovare 
nell'intervento del sottosegre
tario all'Agricoltura Santarelli 
quando ha affermato che «il 
nuovo piano agricolo nazionale 
è costretto porsi obiettivi che 
avrebbero già potuto essere 
raggiunti da anni». 

Più utile è stato, invece, il 
confronto fra le proposte della 
Coldiretti e quelle di altre forze 
poltiche sociali. Il responsabile 
della sezione agraria del PCI 
Luciano Barca intervenendo 
nel dibattito non ha certo mes
so in ombra le differenziazioni 
che vi sono tra le proposte co
muniste e quelle della Coldiret
ti, sottolineando che per i co
munisti la via maestra è quella 
dell'associazione autonoma di 
tutti gli imprenditori agricoli 
per far fronte agli attacchi che 
vengono all'agricoltura da par
te delle Multinazionali. Ma al 
tempo stesso Barca ha ribadito 
che comunque il materiale ela
borato dalla Coldiretti sarà te
nuto dal PCI nel massimo con
to, senza pregiudizio alcuno, 
per il contributo che esso può 
dare alla soluzione della que
stione agraria del nostro paese. 
Il presidente della Confcoltiva-
tori Giuseppe Avolio ha ripreso 
la sua proposta di un piano 
straordinario sull'agricoltura, 
inteso come una svolta nella 
politica agraria italiana per 
raggiungere gli obiettivi della 
riduzione del deficit agro-ali
mentare e per la ristrutturazio
ne e la diffusione dei servizi per 
lo sviluppo delle imprese agri
cole sopratutto diretto-coluva-
trici. 

Sono stati contributi che lo 
stesso presidente della Coldi
retti Arcangelo Lobianco ha 
definito positivi perchè dalla 
crisi della nostra agricoltura 
può essere avviata a soluzione 
solo confrontando, e trovando 
punti d'incontro, fra le diverse 
proposte e iniziative delle forze 
popolari che hanno radici pro
fonde nelle campagne. 

Bruno Enrtottì 

La Magrini Galileo torna 
sull'orlo del fallimento 
Ansaldo, bloccata la centrale ENEL di Brindisi 
La Bastogi ritira la disponibilità a rilevare due fabbriche e fa saltare l'accordo di 
agosto - lì PCI chiama in causa il governo - Le iniziative nei cantieri in costruzione 

MILANO — A neanche un 
mese e mezzo dalla firma 
dell'accordo con la francese 
Merlin Gerin, la finanziaria 
milanese Bastogi si è clamo
rosamente tirata Indietro, ri
fiutando di onorare gli impe
gni assunti allora e cercando 
di rlnegozlare 1 propri debiti 
nel confronti della Magrini 
Gellleo. 

Gli stabilimenti Magrini 
di Napoli e di Battaglia Ter
me, nel Padovano, rischiano 
ora la chiusura per 11 falli
mento della società da cui 
dipendono. Mesi di discus
sioni e di polemiche, nel cor
so del quali 1 lavoratori della 
Magrini hanno sostenuto un 
durissimo scontro con la Ba
stogi per la salvezza del 
gruppo, sembrano essere 
cancellati con un tratto di 
penna, e centinaia di posti di 
lavoro sono nuovamente in 
pericolo. 

Come si ricorderà con l'ac
cordo del 20 agosto la Merlin 
Gerin si Impegnava a sbor
sare 76 miliardi in 7 anni per 
rilevare la parte elettromec
canica del gruppo, con 1.500 
dipendenti; la Bastogi per 
parte sua a versare 46 mi

liardi sempre In sette anni 
per proseguire l'attività a 
Battaglia Terme e a Napoli. 
Mentre la società francese 
ha fatto la propria parte, la 
Bastogi no, e ora la vecchia 
Magrini rischia 11 fallimento, 
se i creditori non accetteran
no — come è più che proba
bile — di rlnegozlare l'Intero 
affare. 

Per centinaia di lavoratori 
questa sarebbe un'ipotesi In
fausta. Ma ovviamente una 
vicenda di questo rilievo non 
può finire cosi. 

Ieri si sono riuniti la sezio
ne Industria della Direzione 
del Pel insieme ai parlamen
tari delle province interessa
te e al coordinamento del la
voratori comunisti della Ma
grini, I quali hanno ricordato 
come il concordato del 20 
agosto — che «nella sua uni
tarietà è il presupposto per 
evitare il fallimento del 
gruppo» — è stato garantito 
dal governo, e per esso dal 
ministro dell'Industria Al
tissimo. Ecco perché il PCI 
•pretende dal governo un 
immediato intervento al fine 
di garantire che gli impegni 
presi dalla Bastogi siano ri

spettati». Un altro grande 
gruppo elettromeccanico, 
l'Ansaldo, è al centro di un 
duro scontro polltlco-slndca-
le. È aperta una vertenza — 
come informa una nota sot
toscritta dal consiglio del
l'Ansaldo Breda Termomec-
canlca — dal dicembre del 
1933. La direzione è accusata 
di non rispettare gli Impegni 
presi circa la presentazione 
del plani di riassetto produt
tivo che permettevano non 
solo 11 rientro del lavoratori 
attualmente In cassa Inte
grazione, ma anche la defini
zione «di un ruolo determi
nante dell'Ansaldo nell'area 
milanese e nazionale». La 
maggiore richiesta di fabbi
sogno energetico, dice 11 
Consiglio, «Impone delle 
scelte chiare e Improrogabili 
circa il ruolo dell'Ansaldo 
nell'ambito del plano ener
getico». 

Sono motivazioni che 
stanno alla base anche delle 
Iniziative articolate nel vari 
cantieri Enel; già ieri è stato 
bloccato l'avviamento della 
seconda centrale a carbone 
di 660 MW di Brindisi. Altre 
Iniziative «saranno estese nel 

vari cantieri di costruzione 
sul territorio nazionale» per 
«creare un primo momento 
di pressione nel confronti del 
gruppo Ansaldo e del mini
steri interessati». 

La vicenda dell'Ansaldo, 
per altri aspetti, Interessa 
anche 11 Parlamento. È stata 
Infatti presentata e fatta 
propria, alla commissione 
Industria del Senato, un'in
terpellanza parlamentare 
circa le condizioni di manca
ta sicurezza esistenti nel 
cantieri dove è in corso l'alle
stimento della centrale nu
cleare da 2.000 MW di Mon
tano di Castro. Un'altra in
terpellanza richiama l'An
saldo «al rispetto degli Impe
gni per la presentazione del 
plani produttivi che chiari
scono che cosa Intende co
struire l'azienda nello stabi
limento di viale Sarca a Mi
lano, stabilimento collocato 
su di un'area industriale già 
falcidiata dal tagli occupa
zionali e dai ridimensiona
menti o smantellamenti di 
molte Industrie (Pirelli Bi
cocca, Breda Siderurgica, 
Breda Marelll e altre)». 

• * « l 

Renault ritira i licenziamenti 
contro il +7% di produttività 
Clamorosa svolta nella vertenza della casa automobilistica francese -115.500 ecce
denti saranno prepensionati o riqualificati - Il sindacato disponibile sulla mobilità 

Nostro servizio 
PARIGI — Martedì sera, praticamente 
alla vigilia dell'inaugurazione del 71° 
Salone dell'Automobile di Parigi che 
apre le porte questa mattina (l'occasio
ne per tutti l grandi costruttori mondia
li di fare il punto sul modelli, le possibi
lità del mercato e una concorrenza 
sempre più feroce) la direzione della 
Règie Renault ha annunciato il «mira
colo»: non ci saranno più i 15.500 licen
ziamenti previsti, contro i quali da or-
mal una settimana tre delle sei fabbri
che della società nazionalizzata erano 
scese In sciopero mentre la CGT minac
ciava l'estensione del conflitto «fino al
l'occupazione degli stabilimenti se la 
classe operala Io avesse ritenuto neces
sario». La CGT ieri ha giudicato che le 
dichiarazioni del presidente Hanno 
«possono creare le condizioni per un ne
goziato fruttuoso, perché i problemi 
dell'impiego siano risolti con gli inte
ressati e i sindacati in modo umano e 
positivo». 

Dunque, la tensione è caduta di colpo 
ed i lavoratori di Fllns, Sandouville e 
Cleon hanno ripreso la normale attività 
produttiva in attesa d'un nuovo e dura
turo accordo tra sindacati e direzione 
generale sulla base -delle proposte che 
quest'ultima ha deciso di fare e sulle 
quali si fonda il «miracolo». •-•••-

Quali sonò queste proposte? Per cin
que anni la Renault si impegna a non 
effettuare alcun licenziamento. Le sop
pressioni di impiego saranno di due ti
pi: prepensionamenti per chi ha accu
mulato sufficienti versamenti assicu
rativi e corsi di riqualificazione tecnica 
per gli altri, con l'impegno di una rias
sunzione nell'industria automobilistica 
e nella stessa Règie Renault al termine 
del corso. In cambio la direzione chiede 
una sorta di impegno contrattuale per 
un aumento del 7% annuo della pro
duttività e una mobilità totale della 
manodopera non solo all'interno di una 
stessa fabbrica ma tra le varie fabbri
che del gruppo. 

La Renault, che ha denunciato un 
passivo di 3,6 miliardi di franchi per 11 
primo semestre di quest'anno (oltre 700 
miliardi di lire) e che ha visto le proprie 
vendite diminuire di più del 14% sui 
mercati comunitari negli ultimi tre an
ni e del 2,6% In casa propria negli ulti
mi dodici mesi, ha avviato un plano di 
modernizzazione su larga scala che do
vrebbe permetterle di recuperare pro
gressivamente la manodopera riquali
ficata e dt ottenere un aumento della 
produttività annua se non pari almeno 
vicino a quella delle fabbriche giappo
nesi del settore. 

SI pensa che 11 «miracolo» Renault sia 
stato favorito da un Intervento presi
denziale per evitare la possibile esten
sione del conflitto non solo all'interno 
del gruppo ma anche ad altri gruppi 
nazionalizzati: gran parte del costo del
la formazione tecnologica del lavorato
ri temporaneamente sospesi verrebbe 
assunto Infatti dai poteri pubblici. 

a.p. 

Ogni anno 200 mila miliardi 
per trasporti caotici e cari 

Dal nostro inviato ..:\ 
STRESA — È un affare da 200 
mila miliardi di lire. È quanto 
si spende ogni anno nel nostro 
paese per i trasporti. Sono ben 
impiegati tutti questi soldi? 
Politici, esperti, tecnici, addet
ti ai lavori e no. (tra quest'ulti
mi ci sono gli utenti, noi che 
viaggiamo sui mezzi pubblici o 
in auto, gli autotrasportatori o 
chi di trasportare merci ha bi
sogno) sono concordi nel dire di 
no. La parola magica per ribal
tare questa amara verità è — 
anche qui a Stresa, dove si è 
aperta ieri la quarantesima 
conferenza del traffico e della 
circolazione organùzata dal
l'Automobile Club — il «piano 
nazionale dei trasporti». Il go
verno ha recentemente stanzia
to 25 miliardi di lire e ha messo 
all'opera una commissione di 
esperti tra cui il premio Nobel 
per l'economia Leontief che do-

Brevi 

vrà trarre da questa diagnosi 
infausta sul trasporto in Italia 
una terapia efficace. Anche da 
Stresa, da questo appuntamen
to dell'AGI diventato ormai 
una consuetudine e che riuni
sce ogni anno tecnici ed esperti, 
parlamentari e uomini di go
verno, vuol venire un contribu
to di idee e di proposte per dare 
gambe al piano nazionale per i 
trasporti. 

Il punto di vista è prevalen
temente quello del trasporto 
privato, in virtù del fatto che 
l'Automobile Club rappresenta 
soprattutto l'automobilista e 
rautotrasporìatore. E poi c'è la 
realtà che si impone da sola, la 
realtà del peso crescente del 
trasporto privato sull'intero si
stema. Dei 200 mila miliardi 
spesi in un anno, 110 mila van
no sotto la voce «trasporto pri
vato di persone». La spesa pub
blica è attualmente di 20 mila 
miliardi all'anno, ha sostenuto 

Trattativa piloti, rischio di rottura 
ROMA — La trattativa per i uymatto dei pioti è a una stretta. Oggi 
pomeriggio afta 16 riprende la cSscussicne tra Imersind, Aktafa e sindacati. 
Ma la pretese di parte padronale d vincolare 1 capitelo salariate at~sccettazio-
ne supina di una seria di condizioni (aumenti osi carichi di lavoro, dnànuzione 
dai riposi, aumento dai viaggi giornafieri. ecc.) hanno portato la situazione a 
fvsB pericolosi d tensione. h pratica si rischia la rottura. 

Contcommarcio contro norma Visentin! 
ROMA — H consiglia generate daRa Confcornmerdo ha proclamato lo stato 
d'agitazione contro a pacchetto di provvedetemi fiscal presentato da Vtaerro-
ni. 

Aumentati a settembre i prezzi agricoli 
ROMA — ITrxSce tRVAM dei prezzi aVorigàie dei prodotti sgricolc-afmemari 
ha toccato in settembre quota 238,7 segnando un aumento di 2 punti e 
mezzo rispetto ad agosto. 

Manifestazione Isotta-Fraschini 
SARONNO — I lavoratori derisoti* Frasertrt (che produce motori deael per 
uso nautico e ferroviario), hanno manifestato ieri a Sarormo, contro l'ipotesi 
daHs Fìnrneccanica di apostare la produzione e l'intera uniti produttiva a 
Trieste. 

Protasta alla Tematex di Corgeno 
GENOVA — Contro rorientamento di «moto-azione data Ternate», martire-
stato dal gruppo Savio, i lavoratori hanno manifestato ieri sono la seda data 
Regione Liguria. 

il ministro dei Trasporti Signo
rile, che è intervenuto alla ceri
monia d'apertura. Nel traspor
to di merci, l'autotrasporto 
rappresenta oggi il 70,8% del 
traffico interno nazionale, con
tro il 9,3% del trasporto per 
ferrovia, Q 1555 della naviga
zione, il 5,1 % per oleodotto. 

Nelle medie e lunghe distan
ze quando camion e treno cor
rono in parallelo, l'autotraspor
tò si accaparra il 73% del traf
fico e le ferrovie solo 1*11%, il 
resto va al cabotaggio (il 
19,1%) e all'oleodotto (il 
6,1 % ). E la tendenza negli ulti
mi anni, se vede stazionario il 
trasporto ferroviario, continua 
a segnare uno sviluppo dell'au
totrasporto privato. 

Certo a difesa dell'automobi
lista o dell'autotrasportatore 
privato qui a Stresa si è levata 
più di una voce. Troppi zìi one
ri sugli automobilisti, si e detto. 
«Nonostante abbiano pagato in 
varie forme quasi 20 nula mi
liardi nell'82.25 mila neU'83 e 
almeno 27 mila quest'anno — 
ha sostenuto il presidente del
l'Automobile Club dì Milano, 
l'ingegnere Stucchi Prùwtti — 
fl conto nazionale dei trasporti 
in Italia rimane denatario*A 
questo proposito le richieste 
sono diverse. Dì sicuro TACI ri
tiene che non si possa ulterior
mente pesare sull'sutomobili-
sta con altre tasse. Ma l'ACI 
chiede soprattutto misure che 
garantiscano maggiore mobili
tà, sicurezza e rapidità nei tra
sporti sulle strade. Come? 
Sbloccando ad esempio gli in
vestimenti per ammodernare la 
rete stradale, riprendendo an
che la costruzione di autostra
de. 

Il 15 dicembre la commissio
ne avrà terminato i suoi lavori. 
L'ha assicurato Q ministro Si
gnorile nel suo intervento. Sarà 
cosi possibile avere un piano 
vero dei trasporti, n nùnistro si 
è dichiarato anche ottimisU 
sulle possibilità di presentare 
un vero piano dei ti asporti en
tro la scadenza prevista del feb

braio 1985. Sarà possibile rea
lizzarlo? Signorile si acconten
ta dei 4 nula miliardi con cui 
nell'85 sarà ri finanziato il fon
do nazionale dei trasporti. Am
mette che gli investimenti pub
blici in questo settore sono un 
vero e proprio volano per l'eco
nomia. Ma la legge finanziaria, 
con i suoi tagli e ia sua visione 
recessiva dell'economia, è fi co
me una mina sul percorso del 
piano nazionale dei trasporti. 

Bianca Mazzoni 

Giù il dollaro: 
banca USA in 
rosso, l'Europa 
detassa i capitali 
Allarme nel mondo bancario - Parigi e Bonn 
tolgono l'imposta del 25% a investitori esteri 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 /10 
1871.625 
619.5E 
201.935 
649,79 

30.533 
2337,95 
1921.75 

171.37 
•1382.55 
1423.375 

7.614 
750,155 

88.262 
213,675 
217.84 
298 

11.62 
11.021 

2 / 1 0 
1887,25 
619.65 
201.97 
550.299 

30.52 
2336.576 
1921 

171.33 
1382.90 
1432.075 

7.659 
760.77 

88,12 
213.965 
218.23 

. 297.875 
11.625 
10,998 

ROMA — La decisione for
male con cui 1 governi di 
Bonn e Parigi hanno tolto 
l'imposta del 25% (trattenu
ta, o cedolare) sugli Interessi 
percepiti da Investitori stra
nieri che acquistano titoli 
del Tesoro, od anche obbli
gazioni private, ha fatto risa
lire il marco rispetto al dolla
ro. In alcuni mercati si è tor
nati persino sotto 13 marchi 
per dollaro, ossia attorno al
le 1850-1860 lire. I governi 
europei sono stati costretti a 
rinunciare all'Imposta per 
neutralizzare l'analoga deci
sione dell'amministrazione 
Reagan: protezionismo e 
concorrenza nell'accaparra-
re capitali non si fermano di 
fronte alla concessione di 
privilegi fiscali. 

A ridurre 11 richiamo del 
dollaro influisce anche la no
tizia che la First Chicago 
Corporation, una banca me
dia, ha portato 11 bilancio del 
terzo trimestre In perdita. 

Le ragioni sono le medesi
me del calo di profitti che re
gistrano le più grandi ban
che del mondo, Cltlbank, 
Manufacturer Hanover, 
Morgan Guaranty In seguito 
al congelamento di crediti 
fatti all'estero ed a perdite 
sul cambi. I .titoli di queste 
banche hanno perduto di
versi punti alla borsa di New 
York che da due giorni regi
stra ribassi su tutto il fronte 
(ieri all'una l'Indice Dow Jo
nes era sceso a quota 1186 a 
fronte di 1250 di qualche me
se addietro). Le autorità di 
controllo sulle banche parla
no della necessità di aumen
tare il capitale proprio delle 
banche statunitensi dal 6% 
al 9% rispetto alla massa 
amministrata. Bisogna però 
trovare sottoscrittori, in una 
fase di bassi profitti, ed ac
cettare una riduzione dei 
rendimenti futuri. 

I sintomi di crisi sono pro
fondi: l'eccezionale decisione 
presa dalla Banca d'Inghil
terra di acquistare le Jo
hnson Matthey per evitarne 
il fallimento risale al timore 
che avrebbe messo in crisi, 
col congelamento del deposi
ti, altre banche. H Umore di 
una reazione a catena ha an
che indotto una agenzia del 
governo federale degli Stati 
Uniti a nazionalizzare la 
Continental Illinois spen
dendo 4,5 miliardi di dollari. 

Gli alti tassi d'interesse— 
pagati al depositanti o impo
sti ai creditori esteri — sono 
all'origine delle perdite. Ma 
in certi casi, come quello del
la Johnson Matthey» si so
spettano colossali •errori»' 
che restano coperti col salva
taggio globale disposto at
traverso enti governativL 

r. s. 

Fondi FIO 
Altissimo 
sotto 
accusa alla 
Camera 
ROMA — Il fondo investimen
ti e occupazione 1984 è inutiliz
zato per oltre 2 mila miliardi; 
sarà prossimamente ripartito. 
Comunque vi saranno consi
stenti risorse per l'industria 
nella legge finanziaria 1985. 
Cosi il ministro dell'Industria, 
Renato Altissimo, rispondendo 
ieri alla Camera a una interro
gazione del compagno Gian Lu
ca Cerrina che, in sede di «que-
stion time» (botta e risposta a 
tempo limitato), chiedeva di 
conoscere le ragioni per le quali 
0 ministro «non ha proposto di 
destinare al sostegno dell'atti
vità produttiva una quota mag
giore del FIO 1984» che ancora 
quindi non è stato in gran parte 
impiegato, 

Insoddisfatto della evasiva 
risposta del ministro, Cerrina 
ha fatto emergere le contraddi
zioni tra i bisogni del settore 
produttivo (per esempio il rifi
nanziamento delle leggi per il 
risparmio energetico e le fonti 
rinnovabili e per le innovazioni, 
e di un progetto per una mac
china utensile italiana) e la 
passività nell'iniziativa legisla
tiva e politica del ministro, che 
non ha consentito una più sol
lecita e consistente utilizzazio
ne del fondo investimenti e oc
cupazione. 

In realtà — ha sostenuto il 
deputato comunista—la situa
zione riconosciuta dallo stesso 
ministro è il risultato di uno 
scontro politico all'interno del 
governo, tra chi — come Altis
simo — riteneva, seppur timi
damente, necessario un ruolo 
attivo dello Stato nella trasfor
mazione industriale e chi inve
ce, come il ministro del Tesoro 
Goria, ritiene che la «miglior 
politica industriale è quella che 
non si fa», 

Insoddisfazione, inoltre, il 
ministro dell'Industria aveva 
suscitato anche nel socialista 
Aniasi per quanto attiene la ri
strutturazione industriale in 
Lombardia e il ruolo delle mul
tinazionali, e nel compagno Ri
cotti che aveva chiesto, senza 
ottenere risposta, la riconferma 
della presenza delle partecipa* 
rioni statali nell'Alfa Romeo. 

CASINO' 
MUNICIPALE 

VENEZIA 
Si dà avviso che le sale da gioco 

sono aperte nella sede invernale di Cà 
Vendramin-Calergi 


